
Marco Orrú

Costruzione ed esercizio di un impianto di smaltimento controllato per rifiuti speciali non 
pericolosi, della volumetria netta di m3 321.000, ubicato in località “Su Giri de sa Murta” 
del comune di San Giovanni Suergiu (SU)
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Le osservazioni sono allegate alle pagine seguenti 



Il sottoscritto Marco Orrù, residente a Sestu, intende esprimere le proprie osservazioni in 
merito al progetto della discarica prevista in località Su Giri de Sa Murta, nel territorio di 
San Giovanni Suergiu.

Uno degli aspetti che ritengo maggiormente problematici riguarda la trasformazione 
dell’originaria attività di cava in un progetto di discarica. Ritengo necessario chiarire le 
motivazioni di tale cambiamento e dimostrare concretamente perché sia stato individuato 
proprio questo sito, verificando anche l’esistenza di soluzioni alternative.

Pur non risiedendo nel Sulcis, sono direttamente interessato alle sorti di questa zona per i 
rapporti familiari che mi legano al territorio e alle persone che vi abitano, che frequento 
abitualmente.

Ritengo importante considerare anche la destinazione futura di quest’area. Si tratta di un 
territorio nel quale sono presenti abitazioni, attività agricole, spazi utilizzati dalle famiglie e 
valori paesaggistici che dovrebbero essere preservati e valorizzati. Una nuova discarica 
rischierebbe di condizionare negativamente tale prospettiva.

Non può inoltre essere trascurato il particolare contesto ambientale del Sulcis, territorio già 
interessato da una lunga storia di attività industriali ed estrattive. La valutazione dovrebbe 
quindi tenere conto non solo dell’impatto prodotto dalla nuova struttura, ma anche delle 
condizioni ambientali preesistenti e del possibile effetto cumulativo.

OSSERVAZIO�I AL PROGETTO DI REALIZZAZIO�E DELLA DISCARICA DI 
RIFIUTI SPECIALI �O� PERICOLOSI I� LOCALITÀ “SU GIRI DE SA MURTA” 
– IS URIGUS

La realizzazione di un impianto di tale dimensione, con una capacità prevista di circa 
323.164 m³, richiede una valutazione particolarmente attenta, considerata la vicinanza ad 
abitazioni, strutture sportive e altri luoghi frequentati dalla popolazione.

Permangono inoltre dubbi che meritano approfondimento riguardo alla distanza dalle 
abitazioni e dalle strutture sensibili, alla gestione delle acque, alla falda, al percolato, 
alla dispersione delle polveri e all’aumento del traffico pesante lungo la viabilità locale.



Alla luce delle criticità evidenziate, chiedo che, qualora non risultino garantite condizioni 
adeguate di sicurezza e compatibilità territoriale, l’istanza non venga accolta e siano 
individuate modalità alternative per la gestione dei rifiuti speciali.

Per queste ragioni chiedo che il progetto venga esaminato alla luce del complessivo contesto 
ambientale, territoriale e sociale, verificando con particolare rigore la compatibilità 
dell’impianto, le alternative disponibili e le effettive garanzie per la tutela della salute e 
dell’ambiente.

La presente osservazione nasce anche dal legame familiare che mi unisce a questa zona e 
dalla volontà di contribuire alla tutela di un territorio che, pur non essendo il mio luogo di 
residenza, fa parte della mia storia familiare.


